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REPUBBLICA ITALIANA 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

LA CORTE DEI CONTI 

SEZIONE GIURISDIZIONALE PER LA REGIONE CALABRIA 

composta dai seguenti magistrati: 

Domenico Guzzi                                                    Presidente  

Gianpiero D’Alia                                                   Consigliere (relatore) 

Guido Tarantelli                                                    Primo Referendario 

SENTENZA 

nel giudizio in materia di conto iscritto al n. 24003 del registro di Segreteria, 

relativo al conto giudiziale n. 38754, reso da MELANIDE S.P.A. 

(01748900790), con sede in Maida (CZ), via G. Matteotti snc, in qualità di 

concessionario della riscossione tributi del Comune di Cortale per l’esercizio 

2018;    

                                                                   - costituito personalmente -

Esaminati gli atti e i documenti del giudizio; 

Nella pubblica udienza dell’11 febbraio 2025, letta la relazione del giudice 

relatore, Cons. Gianpiero D’Alia, udite le conclusioni del P.M., S.P.G. dott. 

Pasquale Pedace. Nessuno è comparso per l’agente contabile e per 

l’amministrazione comunale.  

SVOLGIMENTO DEL PROCESSO 

1. Con relazione di irregolarità n. 137/2024, il Magistrato designato, con 

riguardo al conto giudiziale n. 38754, relativo alla riscossione dei tributi del 

Comune di Cortale per l’esercizio 2018, considerato il mancato riscontro alla 

nota istruttoria prot. n. 2010 del 3 giugno 2024, ha concluso per la 
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irregolarità dello stesso, non risultando documentato l’intero importo delle 

riscossioni pari ad euro 34.241,32, a causa delle seguenti criticità: 

a) quanto alla dimostrazione delle riscossioni effettuate, il solo prospetto 

denominato “Rendiconto Riscossioni Cortale incassi anno 2018”, in assenza 

di atti comunali che ne comprovino la consistenza e in assenza di uno 

specifico atto di parifica, non costituisce prova certa delle riscossioni 

effettuate; 

b) gli annullamenti riportati alla colonna n. 8 parte prima del conto 

giudiziale, relativi al canone idrico (per euro 47,95) e all’imposta municipale 

propria (per euro 96,42), per il complessivo importo di euro 144,37, non 

risultano documentati; 

c) non è chiaro se i compensi dovuti dall’agente contabile per il servizio 2018 

siano stati ricompresi nell’importo di euro 18.296,36 compensato.  

Il Magistrato designato ha, quindi, ritenuto addebitabile all’agente contabile 

l’importo di euro 18.296,36, in ragione del fatto che, rispetto all’intero 

importo delle riscossioni sopra indicata, risulta versata al comune la somma 

di euro 15.944,96, e l’importo di euro 144,37, relativo ai pagamenti effettuati 

direttamente da utenti nelle casse comunali, perché non documentato. 

2. Con decreto n. 178 del 27 giugno 2024, ritualmente comunicato all’agente 

contabile, all’amministrazione comunale e al Pubblico Ministero, ai sensi 

dell’art. 147, quarto comma, c.g.c., è stata fissata l’udienza pubblica dell’11 

febbraio 2025 per la discussione del giudizio di conto. 

3. Con memoria, depositata il 20 gennaio 2025, si è costituito in giudizio 

personalmente l’agente contabile, il quale, premesso di non avere ricevuto 

notifica della nota istruttoria del 3 giugno 2024, ha affermato la regolarità 
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del conto giudiziale, come si evince dalla documentazione depositata in 

allegato che soddisferebbe le richieste istruttorie del Magistrato designato. 

4. Nell’udienza pubblica dell’11 febbraio 2025, il P.M., in adesione alle 

richieste del Magistrato designato contenute nella relazione di irregolarità, 

ha concluso per la irregolarità del conto giudiziale. Nessuno è comparso per 

l’agente contabile e per il Comune di Cortale. La causa è stata, quindi, 

trattenuta in decisione. 

MOTIVI DELLA DECISIONE 

5. La proposta formulata dal Magistrato designato nella relazione di 

irregolarità è meritevole di parziale accoglimento. Infatti, l’agente contabile, 

in carenza di notifica da parte del comune della nota istruttoria prot. n. 2010 

del 3 giugno 2024, ha tempestivamente depositato gran parte della 

documentazione richiesta dall’istruttore. In particolare, l’agente contabile ha 

depositato copia di tutti i bollettini delle riscossioni eseguite mensilmente 

nell’esercizio finanziario 2018 con i relativi rendiconti. Da tale 

documentazione risulta, pertanto, rappresentata l’intera attività di 

riscossione eseguita dall’agente contabile con riguardo ai versamenti 

effettuati dai contribuenti sul conto dell’agente della riscossione, a seguito 

della notifica di solleciti, avvisi di accertamento, di ingiunzioni di pagamento, 

di pignoramenti, e di quelli eseguiti dai terzi pignorati, a seguito della notifica 

delle ordinanze di assegnazione somme emesse dal giudice delle esecuzioni. 

Risulta versata in atti copia delle ricevute del bollettino di conto corrente 

dell’importo di euro 32,48 e di euro 15,47, relative al pagamento del servizio 

idrico mentre, ancorché indicata nella memoria difensiva (documento 

allegato n. 33), non risulta depositata alcuna documentazione relativa al 
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versamento della somma di euro 96,42 per l’imposta municipale propria. 

Infine, ad avviso del Collegio, risulta documentato, dalla nota prot. n. 3208 

dell’11 settembre 2019, a firma del Responsabile del Servizio finanziario del 

Comune di Cortale, che l’importo di euro 18.296,36 è pari a somme dovute 

dall’ente locale all’agente contabile per prestazioni rese in suo favore e, 

pertanto, correttamente portate in compensazione. Ne deriva che la gestione 

in esame appare irregolare solo con riguardo alla mancata giustificazione 

dell’importo di euro 96,42 per l’annullamento dell’imposta municipale 

propria versata direttamente nelle casse comunali dal contribuente. Tale 

importo deve, pertanto, essere addebitato all’agente contabile.  

6. Ai sensi dell’art. 31, primo e quinto comma, c.g.c., le spese seguono la 

soccombenza e vengono liquidate come da nota segretariale a margine. 

P.Q.M. 

la Corte dei conti Sezione giurisdizionale per la Regione Calabria, 

definitivamente pronunciando, dichiara irregolare il conto giudiziale n. 

38754 e condanna l’agente contabile Melanide s.p.a. al pagamento in favore 

del Comune di Cortale dell’importo di euro 96,42, oltre agli interessi legali 

come per legge fino al soddisfo. Condanna l’agente contabile al pagamento 

delle spese del giudizio, liquidate come da nota segretariale a margine. 

Manda alla Segreteria per gli adempimenti di rito. 

Così deciso in Catanzaro, nella Camera di consiglio dell’11 febbraio 2025. 

         Il Relatore                                                            Il Presidente  

     Gianpiero D’Alia                                                     Domenico Guzzi 

  Firmato digitalmente                                                   Firmato digitalmente                  

 

NOTA SPESE Giudizio di conto 24003

 FOGLIO IMPORTO 

ORIGINALE RELAZIONE MAGISTRATO N. 

137/2024 2 € 32,00 

n. 3 copie predetto atto per uso notifica 6

 € 96,00 

ORIGINALE DP FISSAZIONE UDIENZA N. 

178/2024 1 € 16,00 

n. 3 copie predetto atto per uso notifica 3

 € 48,00 

DIRITTI DI CANCELLERIA  € 

50,40 

ORIGINALE SENTENZA                             2

 € 32,00 

FORMULA ESECUTIVA SENTENZA 2

 € 32,00 

DIRITTI DI CANCELLERIA FORMULA 

ESECUTIVA SENTENZA  € 

13,78 

                                                               TOTALE

  € 320,18 

   DICONSI EURO TRECENTOVENTI/18                                                                                      
 
Il Funzionario 
Dott.ssa Stefania Vasapollo      
Firmato digitalmente                                                                                                                        
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Depositato in data 14/03/2025 

Il Funzionario responsabile 

Dott.ssa Stefania Vasapollo 

  Firmato digitalmente 


